
NEL MONDO 

'ànn Germania 
al volo 

Oggi i tedeschi votano per eleggere il nuovo parlamento pantedesco 
Dopo il crollo del muro è l'ultimo atto deU'unificazione 
Favorito il «rassicurante» cancelliere dell'ftficazione 
Il candidato socialdemocratico non ha scelto una campagna facile 

s-< ."Sessanta milioni di eiettori decidono oggi su) desti-
-*' no della Germania per i prossimi anni. Con l'elezio-
,-j y ne del parlamento pantedesco, la prima dal lontano 

-1932, si Compie l'ultimo atto del tumultuoso proces-

I RISULTATI PELLE PRECEDENTI ELEZIONI 

A. 
so che, dall'apertura del muro, in poco più di un an-

>< no ha fatto nascere nel centro dell'Europa un gigari-
j ' te la cui sola presenza cambia i rapporti politici, le 

consuetudini, le attese del continente intero. 

ì 
DAL NOSmOCOnRISPONDENTE 

',,-•• PAOtOSOUMNI 

t 

"••B|WJNO. «chi e meglio: 
Helmut Kohl o Oskar Lafontai
ne VCon l'arte raffinala delle 
semplificazioni brutali, il gior
nale «popolare" più «popolare» 
chécl sia in Germania sintetiz
za cosi, la grande scelta che I 

.tedeschi si trovano davanti, og-
•>> ai. Kofi)oLafontaine.il cancel-
"J, kerWché ha fatto l'unita, l'uo

mo «He certezze, o lo sfidante 
\' che.ha giocato sui dubbi, la 
j coscienza critica delle debo

lezze, dei rischi, delle ingiusti-
4*ie che l'unificazione, cosi co-

f m «avvenuta, ha portalo con 
i' ^ae^Cqme urne le semplifica-
'r zic^i, anche questa fa torto al-
J la realtà. Non troppo, pero. I 

quaai sessanta milioni di tede
schi che oggi vanno alle urne 

/ certononscelgonosoltanlotra 
•'•: due uomini. E però è vero che 

stquolia l'alternativa e più chia
ra Il cancelliere In carica rap-

, presenta l'introduzione di un 
principio di continuila In un 
processo che * stato lumuHuo-
arxe;larg*rnente tonprevodibile 
<• imprevisto), che ha scom
bussolalo il senso di sé, le prò-

» apettive, le attese, la vita quott-
• * jdiana di un popolo intero; non 
V? » - . . .... ••- ,..,. ,.; ....• 

solo all'est, lasciandosi dietro 
qualche delusione, molte in-

3uietudink ma anche la voglia 
I dire ora basta, cerchiamo la 

normalità. Kohl sembra pro
mettere ai tedeschi «te incer
tezze sono tolte, d'ora in poi 
tutto tornei* prevedibile». La-
fontaine rappresenta la sfida, il 
richiamo alle durezze della ra
gione: «Niente è finito con il 
compimento statale dell'uniti 
tedesca, l'unificazione vera, 
quella tra due società diverse, 
comincia soltanto ora. e non 
sari lecite». Il candidalo social
democratico non ha puntato 
su una campagna «facile», ha 
detto verità scomode. E ha per
so. Lafontaine. Mollo meglio di 
fui Kohl Interpreta l'anima del
la Germania di oggi, che vuole 
sentirsi rassicurata, che non ha 
voglia di interrogarsi sulle 
Grandi Questioni perché pri
ma vuole risolvere I problemi 
Immediati, le. piccole grandi 
Incertezze che riguardano II fu-
turo personale di ciascuna 
Non è il momento delle utopie, 
degli entusiasmi; Le cose van
no male nel pezzo di Germa
nia che si * liberala dail'op-
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ze che si profilano all'orizzon
te, il collasso dell'est, le cre
scenti tensioni determinate dal 
baratro tra il Nord e il Sud; una 
iniziativa sull'ambiente che 
contrasti gli effetti devastanti 
dello sviluppo di un sistema 
che dev'essere corretto prima 
che sia troppo tardi... Helmut 
Kohl e la sua Cdu hanno go
vernato bene il difficile proces
so dell'unificazione tedesca, 
ma quanto sono attrezzati per 
dare risposta alle questioni che 
la Germania diventata : più 
grande si (roveri presto davan

ti? Lafontaine e la Spd sanno di 
essere molto meno del cancel
liere e della sua Cdu In sinto
nia con i sentimenti e le attese 
che dominano lo spirito pub
blico della Germania appena 
unificata e che per questo, sta
sera, pagheranno un prezzo, 
ma ritengono di averle, molte 

, risposte che da destra non ven
gono, e da domani ricomince
ranno a cercare di farle valere. 
Sari per questo, che Lafontai
ne, certo della propria sconfit
ta, continua a dire che le cose, 
poi, non vanno tanto male. . 

pressione del muro, ma po
tranno andar meglio o almeno 
k> si può sperare. Non riscuote' 
consensi il «pessimismo» 
(•pessimismo disfattista» dice 
Kohl rimproverandolo la Spd): 
al «romanticismo» di Lafontai
ne la maggioranza dei tede
schi preferisce il «Biedemwier» 
del cancelliere che sorride 
sempre, é ottimista per pro
gramma e dice dai manifesti 
•insieme ce la faremo». 
., Equeslostatod'animotMffu-
so tra la gente che, forse più 

' dell'esito scontato del voto di 
oggi, ha reso la campagna 
elettorale cosi poco «dramma
tica»: per mesi e mesi, fin da 

-, quando si litigava funpsaMen-
te sulla data In culcfchvocarto, 
l'appuntamento della prima 
elezione di un parlamento uni
co per tutta la Germania dopo 
58 anni (le ultime elezioni li
bere nel Relch tedesco furono 
nel 32) è slato evocato come 
l'evento decisivo, risolutivo. 
carico di destino che avrebbe 

coronato il processo dell'uniti. 
Man mano die ci si avvicinava. 
é parso perdere «empie più di 
significato. La . Germania é 
stanca di vivere giornate «stori
che», si è detto, e torce si é con
vinta che tutte le «celle che : 
contano, tutte le decisioni che " 
dovevano essere prese sono 
gli avvenute e sono state gii 
prese. Quando la Cdu vinse le 
elezioni per il parlamento del
la ex Rdt. per esempio; quan
do si fece l'unione monetaria; 
quando fu chiaro che l'uniti 
tedesca non avrebbe incontra
to ostacoli Insormontabili fuori 
della Germania: quando la 
vecchia e nuova Repùbblica 
federale venne proclamata. Il 
voto di oggi, a vedere le cose 
cosi, rappresenta poco più che 

. una sanzione, il riconoscimen
to notarile di quanto è gii av
venuto nel fatti. • 

Eppure le cose non stanno 
proprio cosi. Il ve lo di oggi non 

Ifoto quanto égli av-
i decide quello che 

sceglierà 

avverrà. Su un punto Lafontal- ' 
ne ha sicuramente'ragione: la : 
vicenda> dell'unificazione non ," 
è affatto conclusa, in realtà co- < 
rhlncia ora. sia per quanto ri
guarda gli affan Interni della 
Germania, il rapporto che si 
andrà creando tra le sue due. 
parti, gli effetti che l'unllà avrà 
su ciascuna delle due separa
tamente, sia per quanto riguar
da le relazioni del nuovo gi
gante economico e politico 
nato al centro dell'Europa con 
il resto del mondo. I program
mi, le idee per il futuro conta
no. Molto più d| quanto sia ap
parso nella fiacca campagna 
appena conclusa. Le scelte do
vranno essere compiute: una 
politica economica o'un'altra 

? per integrare due sistemi che 
.invece di avvicinarsi, finora, 
hanno continuato ad allonta
narsi; una politica sociale che 
opti tra il 'laissez-faire» e gli in
terventi sul mercato del lavoro; 
una linea intemazionale che 
affronti le inquietanti incertez-

% S in Germania è in vigore un sistema elettorale nuovo, 
«proporzionale-personale». Ogni votante ha a di-

— sposizione due s«^t^Jaj)rinMttaj^ca^idatjnel 
I proprio collegio.MgpMpJ^ltefl^^ 
voto tenderà a coTkennatsfsul parati maggiori, il se
condo dovrebbe esprimere più fedelmente le pro
pensioni politiche dell'elettore. Ogni lista che non 

! superi il 5% dei consensi resta fuori dal Bundestag. 

A Berlino si (Nstnigoono gli ultimi resti del Muro 

ogni elettore ha a disposizione 
due voti, il primo per scegliere 

(orti. Questo spiaga la accen
tuata concorrendaUti »ul«se-..ww - v u , . . |ra....w yn.. M u > m i y ^ «UHM» I i r m i r IWl ITI PIMI . 

tra I diversi candidati nel prò- . condì voti». Negli ultimi gk>| 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«, 
\ 
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[ tm BERLINO. Tutti lo ammira-
s no e molti vorrebbero imitarlo. 

. . ! benché sia (un'altro che setn-
}t? | plice. E stavolta, a causa dell'u-
I ? Indicazione, si presenta ancor 

-Mpiù complicato. Il meccani-
UffT ìsmo per l'elezione del Bunde-
* • (stag, il pariarnenlodeto-»?e»-^ sistemi 

x"j mania federale, messo a punto nere questa «mi 
t jcon una legge che risale al 

', 1967 e ritoccalo con la nuova 
'"< ' fé controversa) legge elettore-
' le pantedesca approvata subì-
•' to prima dell'unificazione, è 

.'** un sistema - «proporzionale-
personale», che cerca diconci-

» ilare il principio della propor
zionalità - la rappresentanza 

«parlamentare legata diretta
mente al numero del voti -

t 

corretto peto con la clausola 
del 5% che impedisce al picco
lissimi partili di ottenere depu-
tatl (évkandocoa) una eccessi
va frammentazione politica). 
con il principio della elezione 
diretta dei candidati tipico dei 

.jerotie-
». la legge 

stabilisce che la meti dei de
putati al Bundestag, che nella 
prossima legislatura saranno 
656, vengano eletti con un 
mandato diretto nel 328 colle
gi in cui sono divisi I sedici 
Under che costituiscono la 
Repubblica. L'altra meti dei 
deputati, invece, vengono elet
ti in base al numero di voti rac
colti delle rispettive liste. Cosi 

il secondo pei '. 
diverse Uste, ovi 1 

vero trai partiti. 
È evidente che il «primo vo

lo» tende a concentrarsi sui , 
partiti più grandi, quelli i cui 
candidati hanno reali chances ' 
di essere eletti direttamente, • 
mentre il «secondo voto» espri-
me più fedelmente le propen- \ 
sioni politiche dell'elettore, .< 
tant'ècheè proprio sui «secon- .' 
di voti» che si calcolano I rap
porti di forza politici e si fanno ' 
i raffronti con le altre elezioni. >. 
Ed è altrettanto evidente che -
esiste una certa tendenza del
l'elettorato ad articolare i due 
voti. Per esempio: un elettore 
di centro-destra. Indeciso tra U ! 
Cdu e I liberali, può dare il «pri- • 
mo voto» a) candidato distia- .' 
no-democratico del collegio e ; 
votare per la lista della pdp; co- ' 
si come un elettore con simpa- • 
Ile «verdi» può volare per la li- < 
sta dei Verdi ma scegliere, nel 
suo collegio, il candidato della < 
Spd, visto che il verde avrebbe 
scarse possibiliti di spuntarla .' 
sugli esponenti del partiti più • 

per esempio, la Cdu 
una forte campagna 
vincere gli elettoti a non «rega
lare» il «secondo volo» ai libe
rali, 1 qud|̂ rtv£ce*lo richiede
vano, quel voto, ammonendo 
contro l pericoli ttl una mag-
gtoranza aasohitaicristiano-de
mocratica. : . < -. 

L'altra caratfeftflfca tipica 
del sistema eedUcb é lo sbar
ramento del 5%. IHir se per cer
ti versi criUcabUii, la clausola 
ha impedito, linora, quella 
frammentazione ipolitica che 
in altri paesi, e imche in Ger
mania inaltrl tempi, è ed é sta
la fattore di Instabllili. Con l'u-

valere la clausola del SX in tut
to il paese, come con una pri
ma legge elettorale erti: stato 
stabilito, avrebbe sfavorito I 
partiti relativamente forti nella 
ex Rdt ma con scarso insedia
mento nel Lindiir occidentali 
comprimendo in tal modo il 
principio della rappresentativi-
ti nella parte orientale della 

Germania. La Cori» costituzio
nale, perciò. Impose, pochi 
giórni prim% dell'unificazione, 

'' brt%hnulaznqi di [una nuova 
' "sfcggft htòasea questa, laclau-
- sola del 5% verri calcolata se

paratamente nei Under del
l'ovest e in quelli dell'est. Ciò 

; consentiri,. probabilmente, 
l'ingresso nel nuovo Bunde-

. ' stag agli esponenti della Pds, 
che nella ex Rdt dovrebbe es-

' sere sopra il 5% ma a livello na
zionale certamente no, e forse 

: a quelli della Dsu. • 
; Ullima'novità di queste ele
zioni, per li prima volta ) citta
dini, berlinesi (i quali sono 
chiamati alle urne oltre che 
per 11 Bundestag anche per II 
rinnovo del parlamento del 

; Land, ; unificato nella Grande 
' Berjino) eleggeranno diretta
mente 1 propri rappresentanti 
• nel parlamento federale. Fino 
. ad ora infatti, a causa dello sta

tus particolare della ex capita
le, i 22 rappresentanti di Berli
no ovest nel Bundestag non ve
nivano eletti direttamente ma 
erano nominati dal Senato, il 
governo cittadino berlinese e 
non avevano pieno diritto di 
voto. OP-So. 

Sessanta milioni di elettori : 
sceglieranno 656 <leputati-
In gara ventitré liste 
Solo poche supereranno il 5% 
• i BERUNO. Dopo SS anni, 
60 milioni di tedeschi oggi 
andranno alle urne per eleg
gere il parlamento pantede
sco. Il primo unito dal 1932. 
Gli «lettori del 16 Laender, 
divisi in 328 circoscrizioni 
elettorali nelle quale lavore
ranno 500 mila scrutatori, de
vono eleggere 656 deputati. 
DI questir5l9 verranno eletti 
dai .Laender occidentali 
mentre 137 usciranno dalle 
urne di quelli orientali. In ga
ra per la storica elezione ci 
sono 23 partiti ma e molto ri
stretto il numero delle liste 
che riuscirà a superare la so
glia del 5%, lo sbarramento 
fissato per poter accedere al 
parlamento. 

Nella campagna elettorale 

hanno dominato 1 personag
gi principali Helmut Kohl, il 
cancelliere dell'unni dato 
per vincente dai sondaggi 
preelettorali, Oskar Lafontai
ne, il brinante antagonista 
socialdemocratico che le 
previsioni danno intorno al 
35%, Hans-Dietrich Gen-
seder, il ministro degli Esteri 
liberale che insieme a Kohl 
ha guidato l'unificazione te
desca, Gregor Gysl, l'outsider 
alla guida del Pds. Solo 1 Ver
di, alleati con Bundnis '90. 
hanno preferito una campa
gna elettorale collegiale. A 
Berlino, oltre alle elezioni fe
derali, oggi si tengono anche 
le regionali per eleggere il 
Parlamento della Grande 
Berlino. 

Domani 
l'incarico 
al nuovo premier 
in Bulgaria 

Domani il presidente della Repubblica bulgaro, Zhelyu 
Zhelev (nella foto) conferirà l'incarico di formare il go
verno ad un nuovo premier al posto dei dimissionario 
Lukanov. I candidati più probabili alla nomina sono Gi-
nio Ganev, vicepresidente del Parlamento e Todor Vat-
chev, economista. Tra il partito socialista, cui appartiene 
Lukanov, e l'Unione delle forze democratiche che rag
gruppa i principali partiti d'opposizione è gii stato rag
giunto l'accordo per un «governo di uniti nazionale tran
sitorio». Il governo dovrà attuare le riforme economiche 
più urgenti e adottare una nuova Costituzione in vista 
delle elezioni della primavera prossima. 

Sciopero 
generale 
contro Ershad 
in Bangladesh 

Trasporti bloccati e negozi 
chiusi ieri a Dacca. capita
le del Bangladesh, per la 
giornata di sciopero gene
rale indetta dalle opposi
zioni contro lo stato d'e-

„ ^ m m » _ mergenza decretato cin
que giorni fa dal presiden

te Ershad. Gruppi di manifestanti sono scesi in strada 
scandendo slogan contro Ershad e chiedendone le di
missioni. Secondo gli osservatori il sostegno popolare al
la protesta sta raggiungendo dimissioni mai avute negli 
otto anni in cui Ershad e stato al potere. 

L'Ordine 
di Malta 
vuole aiutare 
l'Est europeo 

Anche il Sovrano Ordine 
Militare di Malta, che negli 
ultimi mesi ha ripristinato 
rapporti con la Polonia. 
l'Ungheria e la Cecoslo
vacchia si propone di pai-

, tecipare agli aiuti ai paesi 
dell'Est. L'Ordine di Malta 

è sempre più impegnato nel promuovere iniziative uma
nitarie, sia nel campo assistenziale che sanitario, ed altre 
forme ai aiuti, come ha dimostrato il viaggio appena con
clusosi di una delegazione guidata dal Gran Maestro, Fra' 
Andrew Bertie, in alcuni paesi dell'America latina fra cui 
Ole, Paraguay, Uruguay, Argentina. Brasile. 

Messaggio 
diGorbadov 
all'Associazione 
Italia-Urss 

Il presidente Mikhail Gor-
baciov ha inviato al deci- ' 
mo congresso nazionale 
dell'Associazione Italia-
urss, cominciato venerdì a 
Mosca, un messaggio au-

mm^^^^^_»•_ gurale nel quale sottolinea • 
che il trattato di amicizia e 

cooperazione tra Roma e Mosca «è destinato a diventare 
uno dei pilastri del processo pan-europeo». «La parola . 
amicizia, sul frontespizio del trattato -aggiunge Gorba-
ciov- riflette I sentimenti reciproci di simpatia e buona vo-
lonti che hanno messo ferme radici nei nostri paesi».Ciò > 
« è la prova di un carattere interamente nuovo nelle rela
zioni tra Urss ed Italia». 

Viaggio 
di Bush 
in America 
latina 

«•»»•>•«> 

Il presidente americano 
" Gioerge Bush visiterà in ra-

Bida successione Brasile 
ruguay Argentina Cile e 

Venezuela. Il viaggio «wri 
','\ inizio quest'oggi e consen-

, _ * tiràaBushdlportareavantJ 
TZJJ UTia*propàsra <JT mercato 

unico americano dall'Alaska alla Terra del fuoco, la co
siddetta •Iniziativa per le Americhe» da luì lanciata in ghi
gno. A Brasilia, Montevideo, Buenos Aires, Santiago e Ca
racas il capo della Casa Bianca spera di trovare conferma 
alla possibilità politica di costituire un mercato comune 
pan-americano. A differenza di quanto accadeva sin»a., 
pochi anni fa, i paesi latino americani sembrano guarda
re ora con meno sospetto verso Washington.. 

T 

1 ipello 
afta mobilitazione 
generale 
in Somalia 

Il governo somalo ha rivol
to ieri un appello a tutti gif 
ex-soldati e ai giovani che 
godono di buona salute ad 
unirsi all'esercito per aiuta
re a salvare il paese: in pre-

— — ^ . ^ m m ^ m m ^ m ^ m m . da alla guerra civile: dalla 
distruzione totale Un co

municato del ministero della Difesa pubblicato a Moga- : 
discio, chiede ai cittadini di sesso maschile di accorrere 
subito «per difendere l'uniti nazionale e la coesione e 
salvaguardare l'onore del paese». Il testo non precisa i 
motivi della mobilitazione. 

VIRQINIALORI 

il «cancèlli^ » 

w* 

K 
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m BErajfeO. Il grande favorito* lui. 
•Il cancelliere dell'unita». U discus-

; sione è solo sull'entità della vittoria e 
sul grado di personale gradimento • 
che riceverà dagli elettori. Helmut 
Kohl. 60 anni compiuti, cancelliere 
da otto anni, si presenta con un mes
saggio scontato quanto efficace: è 
I uomo che ha creduto (in dall'Inizio 
ali unllicazione a tappe (orzate della 
Germania, e che. soprattutto. * riu
scito a realizzarla. È quindi l'uomo 
più adatto a gestire i primi passi del 
gigante nato nel cuore dell'Europa. 
Dei costi sociali dell'unincazione. 
più tasse a ovest e disoccupazione a . 

:est accenna di sfuggila nei comizi e 
'negli spot elettorali. Si * mosso e si 
muove con la certezza che in capo a 
qualche anno la potenza del marco 
finirà per arricchire anche le regioni ' 
dell'est. Infatti, benché appaia para
dossale, la riserva di voti che gli ga
rantirà la vittoria gli viene proprio 
dagli abitanti della ex Rdt. Come sta- ; 
tota Helmut Kohl non e mai stato 
consideralo l'uomo delle «grandi vi
sioni», fi, dicevano avversarie amici 
di partito, il prototipo del cancelliere 
«provinciale», attento'alla macchina 
del panilo e alle tattiche della pomi
c i quotidiana. Nessuno, insomma, 
avrebbe detto che sarebbe toccato a 

lui dare corpo alla storica aspirazio
ne dei tedeschi di tornare un paese 
unito dopo le macerie del nazismo e 
della seconda guerra mondiale. Fi
no alla caduta del muro e al ciclone 
che ha investito l'est europeo Kohl 
parlava in termini formali e contrad
dicendosi spesso sull'obiettivo unifi
cazione. Privo di una vera e propria 
idea guida di politica estera aveva 
anzi in gran parte abbandonato la 
stagione della distensione con Mo
sca che aveva caratterizzato la politi
ca socialdemocratica degli anni set
tanta. Ma nen'89. col fiuto del politi
co di razza, ha tuttavia intuito che bi
sognava battere II ferro finche era 
caldo. Ha sconfino gli scettici e chi 
consigliava, ora si può dire a ragio
ne, un'integrazione economica più 
morbida con l'ex Rdt. Lo hanno ac
cusato di essersi mosso nelle vicen
de inteme della ex Rdt come un ele
fante, ma Kohl aveva capito che la 
gente dell'est vedeva nell'unificazio
ne la via più rapida per la soluzione 
dei problemi economici del proprio 
paese. E che quindi, era pronta a se
guirla A Dresda, nel dicembre dello 
scorso armo, ha avuto II suo primo 
bagno di folla e ha finito per essere . 
apprezzato, come leader, a est mol
to più che a ovest, dove invece 11 suo 

carisma è stato spesso e volentieri 
messo In discussione. La biografia 
conferma le caratteristiche dell'uo
mo. È nato il 3 aprii* del 30 da una 
famiglia medio borghese d'origine 
bavarese (il padre era un funziona
rio delle tasse). Sposato con due li
gi! (la moglie Hannelore lo segue 
spesso nei suoi spostamenti), lau
reato In Storia e Diritto, cattolico, va 
a messa tutte lo domeniche. «La mia 
forza - afferma - sta nella fede, nella 
famiglia e nei miei collaboratori*. 
Ama la cucina italiana, i vini del Re
no, e le passeggiate in montagna. 
Ha una corporatura possente, altez
za 1.93 peri 17 chili di pesoche ten
ta inutilmente di diminuire con diete 
In Austria. I suol ospiti, anche i più 
eccellenti, come Bush e Gorbactov 
(a cui da dei tu) ama portarli nella 
sua residenza di campagna a Ogger-
sheim, alla periferia di Ludwigsnn-
fen. Alla Cdu e iscritto dal '47, la sua 
carriera politica vera e propria inizia 
nel '59, come presidente del partito 
nel distretto di Ludwigshalen e de
putato in Renania.'Nel '69 diventa 
presidente del Land, e dal '73 presi
dente della Cdu. Dal '76 conduce 
l'opposizione al Bundestag di Bonn. 
Nell'ottobre dell'82 diventa cancel
liere federale. .. QB.MI, 

II 
candidato 
della Spd 

Oskar 
Lafontaine 

Il socialdemocratico Lafontaine 
spera in una sconfitta «dolce» 
m BERUNO. I sondaggi lo dicono 
in ripresa, ma è certo che il cancel
liere della nuova Germanianon sari 
fui. Per Oskar Lafontaine. Il candida
to estroso e anticonformista delia 
Spd, che finora aveva vinto tutte le 
competizioni elettorali, l'obiettivo 
ragionevole è quello di una sconfitta ; 
•dolce», che gli permetta di non an
dare molto più in basso del risultato 
ottenuto da Rau nell'87. Allora la 
Spd raggiunse il 37% dei voti, ma ov
viamente non votavano! Under del
l'est, quelli che invece, almeno se
condo le' previsioni, daruino oggi in 
maggioranza le loro preferenze a 
Helmut Kohl. 

Lafontaine, dunque, coire in salita 
ma un buon successo a ovest e una 
tenuta a est gli permetterebbero di 
consolidare la sua leadership nel 
partito e presentarsi nuovamente. 
come candidalo alla cancelleria alle 
prossime elezioni • • 

Nelle interviste e nei comizi ha 
ostentato fiducia, dicendosi sicuro 
di «sorprese» nel voto di oggi. D'altra 
parte nessuno ha voglia di presen
tarsi come vittima designata alle ele
zioni. Ed è vero che motti elettori, 
proprio perche pare scontata la vit
toria di Kohl, potrebbero essere in-

dotti ad astenersi aumentando indi- : 
rettamente le possibiliti del candi
dato socialdemocratico. 

Inoltre Lafontaine, e in generale la 
Spd, di fronte ai drammatici proble
mi scatenati dall'unificazione a tap- . 
pe forzate, si possono presentare a 
buon diritto come gli unici autentici 
difensori delle fasce sociali più in 
difficolti, a ovest, ma soprattutto a 
est Basterà a rovesciare il pronosti
co? Tutti sonoconvtnti di no. 
• Lafontaine In ogni caso punta alle . 
cose concrete e sembra acquisire 
una crescente fiducia nelle fasce 
giovani della società, Vuole una Ger
mania ecologica e sociale, una dra
stica riduzione degli sprechi nell'e
nergia. Piacciono la sua dialettica, il 
suo anticonformismo intellettuale. 
Nel partito non è amalo incondizio-. 
natamente. Tanto per fare un esem
pio l'ex cancelliere e leader social
democratico Helmut Se timidi ha 
detto senza peli sulla lingua che La
fontaine «perderà e merita di perde
re». • 

Anche fisicamente e nel modo di -
presentarsi sembra l'antitesi di KohL 
Lo si vede spesso con uno sguardo 
un po' spiritato, con camicie a qua-
drettoni, improbabili cravatte, in

somma non c'è nulla in lui del gri
giore del politico stereotipato e del
l'insincerità tipica del politico di pro
fessione. E infatti lui dice: «lo sono a 
posto con me stesso». -' 

Nato il 16 settembre del '43 In un 
paese della Saar (il padre era panet
tiere e la madre segretaria) ha un 
fratello gemello. Cattolico, ha stu
diato al seminario arcivescovile, ed 
e laureato in fisica. Parla francese, 
inglese, spagnolo e conosce bene 
latino e greco. Due volte separato, 
ha un figlio di 8 anni e convive con 
Christa Mueller. Ama l'Italia e so
prattutto la Toscana, la sua cucina e 
i suoi vini. Gli piace il calcio e cuci
nare, i suoi scrittori preteriti sono 
Hemingway e Dflnenmatt. • 

Nella Spd Lafontaine entra nel 
'66, con la motivazione che in quel 
partito sono effettivamente valoriz
zati i valori cristiani Nel '70 diventa 

: deputato regionale della Saar per il 
suo partito, nel 77 ne diventa il pre
sidente regionale. Nell'85 e «Mini-
sterpraesldent» della Saar, nell'87 vi
cepresidente della Spd e nel 90 can
didato alla cancelleria. Il 25 aprile 
scorso una squilibrata lo ha accoltel
lato al termine di un comizio ma si è 
ripreso bene. ••••• OB.MI. 

l'Unità 
Domenica 
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